STATUTO PARTECIPATO

Forse i cittadini di Vicenza non sanno che sono in corso i lavori per il rinnovamento dello Statuto comunale, risalente ormai a una ventina d’anni fa, e quindi un po’ obsoleto in alcune sue parti.

Visto che una delle parti da rinnovare riguarda proprio gli Istituti di Partecipazione, ovvero quegli strumenti di partecipazione già previsti che consentono alla cittadinanza di prendere parte in maniera attiva alla vita e alle decisioni che riguardano la propria città, in collaborazione con l’amministrazione e in vista del raggiungimento di un obiettivo comune che riguardi il bene pubblico,

visto che il consiglio comunale ha ritenuto di non deliberare autonomamente sull’introduzione nello statuto comunale degli strumenti di democrazia diretta che erano all’oggetto del referendum del 2006, appaltando la decisione alla commissione che si occupa della revisione dello Statuto stesso, 

riteniamo che la cittadinanza tutta debba essere coinvolta in questo processo di rinnovamento, soprattutto per quel che riguarda gli aspetti più strettamente legati al suo diretto coinvolgimento, ovvero gli istituti di partecipazione.

L’articolo 13 dell’attuale Statuto prevede che il comune, nel procedimento di adozione degli atti di competenza, possa attivare, nei modi stabiliti dal regolamento, forme di consultazione dei cittadini, consistenti in sondaggi, assemblee e audizioni, promosse dal sindaco, dalla giunta comunale e dalle competenti commissioni consiliari.

Chiediamo dunque che l’amministrazione accolga l’invito a condividere con la popolazione questo processo portandolo a un livello pubblico con l’organizzazione di assemblee cittadine informative e deliberanti.

Il Comitato Più Democrazia si mette a disposizione per l’organizzazione e la gestione con metodo partecipativo di tali assemblee (da svolgersi nelle sedi delle ex circoscrizioni), che dovranno prevedere la presenza di uno o più membri della commissione statuto. Questi faranno da portavoce e da garante in seno alla Commissione, impegnandosi a integrare le opzioni dei cittadini votate in seno alle assemblee.

